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A tutti i nostri cari 
passati a… miglior vita, 

affinché la loro attesa 
di un nostro pensiero quotidiano, 

non venga mai meno. 
 
 
 

Al nostro 53° anniversario di matrimonio, 
Cicala 6 febbraio 1966/Rivarolo C.se 6 febbraio 2019. 

 



 
 



 
 

 
 
 
 

“Nessuno muore veramente se… 
continua a vivere nel cuore di un altro.” 

 
L’Autore 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
In un libro che per certi versi ricorda quello precedente, “Il 
dolce rimpianto dell’amaro”, l’Autore si trova nuovamente ad 
affrontare il tema dell’amore. 

Quello di cui si parla è un amore dalle diverse sfaccettature, 
a tratti è puro, a tratti è frutto di puro egoismo, due facce della 
stessa medaglia. anche se parlare solo di due facce è estrema-
mente riduttivo. Tuttavia la contrapposizione fra gli elementi, 
tra i sentimenti, tra il bianco e il nero, tra sogno e realtà, tra 
follia e normalità caratterizza entrambi i racconti che costitui-
scono il libro, sono appunto le due facce degli eventi presenta-
ti, anche se l’Autore lascia ampio spazio ad una terza via, quel 
lato che non si vede, che si sottovaluta, ma che a volte è salvez-
za. 

Nella sacra valle di Capocolonna, in un luogo da sempre ca-
ro agli dèi, ai credenti e ai sognatori, prendono le mosse le in-
tricate vicende dei protagonisti.  

Da questo sito antico, leggendariamente portale tra il nostro 
mondo e un mondo altro, parallelo, fatto di illusioni e di strade 
non prese, di vite che avrebbero potuto essere ma che non so-
no state, si snoda dapprima la vicenda di Linda e Alfredo, un 
lungo viaggio nell’inconscio in cui volenti o nolenti occorre fa-
re i conti con il passato, con il proprio essere e con le proprie 
scelte.  

Ogni scelta ha una conseguenza, questo ce lo insegnano fin 
da piccoli, quello che man mano impariamo a nostre spese è 
quanto queste conseguenze possano influire anche sulla vita 
degli altri, non solo sulla nostra. Perfino la decisione in appa-
renza più pura, più disinteressata, può nascondere un lato 
oscuro e quando si tratta di amore e di azioni commesse in 
nome di questo nobile sentimento, i lati oscuri prolificano. Al-
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fredo questo lo sa bene, e messo a faccia a faccia con il passato 
sarà costretto ad un esame di coscienza che non lascerà scam-
po a troppe giustificazioni. 

Anche i protagonisti del secondo racconto dovranno fare i 
conti con i loro sentimenti e con le implicazioni di questi. Oni-
rico e realtà si mescolano, la mente gioca strani scherzi e la ve-
glia non si distingue più dalla fantasia. 

Il dualismo caro all’Autore emerge con forza anche in questo 
racconto in cui si scontrano la vita e la morte, illusioni e sogni 
la fanno da padrone, la redenzione è possibile ma solo tramite 
il sacrificio. 

 
Antonella Turtoro 

 



 
 

 
 
 
 
 

Nella mente di Linda 
 



 
 




